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1. Crisi ecologica ed educazione non formale tra necessità e opportunità 
 

“Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale ri-
guardo ai cambiamenti climatici in materia di mitigazione, adattamento, riduzione 
dell’impatto e di allerta precoce” è uno dei 169 sotto-obiettivi dell’Agenda 2030, 
nell’ambito dell’obiettivo numero 13 riferito alla Lotta contro il cambiamento cli-
matico e all’adozione di misure urgenti per combattere il cambiamento climatico 
e le sue conseguenze ed è uno dei riferimenti fondamentali per le pratiche educa-
tive che, dentro e fuori dagli spazi formali dell’istruzione e della formazione, si 
propongono di favorire lo sviluppo di una sensibilizzazione sulla crisi ecologica 
che il pianeta e tutti gli esseri viventi che lo abitano stanno attraversando. 

L’evidente impossibilità di raggiungere gli obiettivi stabiliti dall’Agenda nei 
tempi previsti e il loro progressivo trasformarsi in orizzonti mobili, che possono 
assumere le forme di chimere, non può e non deve condannare all’immobilità e 
all’ineluttabilità dell’autodistruzione (Ameisen, 2000), bensì aprire alla necessità 
di vestire le azioni quotidiane di spinta e proiezione utopica che da sempre ani-
mano e definiscono la pratica pedagogica (Frabboni, Wallnöfer, 2009).  

La pervicacia e la violenza con cui si stanno appalesando le conseguenze del-
l’antropocene (Crutzen, Stoermer, 2000) rendono lapalissiani i nessi con l’idea di 
uno sviluppo sempre più sregolato e tutt’altro che sostenibile (Sachs, 1993; 2003) 
e con il modello neoliberista e capitalistico di consumo (Baldacci, 2022). Tuttavia, 
come in un ideale contraltare, essi stanno determinando anche la nascita di mo-
vimenti dal basso in grado di operare a molti livelli (Kaire, 2021) e stanno con-
ducendo verso un progressivo allargamento delle azioni e dei contesti che 
coinvolgono le città intese come learning city (Essomba, Lleonart, Alfonso, Bin, 
2022). In uno scenario ad alta complessità come quello del cambiamento climatico 
in atto, infatti, è necessario che le azioni si muovano a più livelli e in forma siner-
gica in contesti formali, non formali e informali (Zepke, Leach, 2006). Lungo tale 
orizzonte si collocano le scelte europee di finanziamento di progetti di ricerca volti 
a favorire lo sviluppo di consapevolezza ecologica nei giovani adulti, che, negli ul-
timi anni, hanno fatto registrare una tendenza crescente all’abbandono dei percorsi 
d’istruzione formale alla fine del periodo di obbligo scolastico (Eurostat, 2020) e 
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che, pertanto, possono rappresentare una risorsa per ideare e realizzare scenari di 
cambiamento in grado di sostenere le transizioni ecologiche. 

 
 

2. Giovani adulti e serious game ecologici 
 

Trovare canali privilegiati per progettare e porre in essere esperienze educative di 
impronta ecologica rivolte ai giovani adulti che non si muovono all’interno di 
contesti formali non è una questione semplice perché chiaramente si rileva estre-
mamente complesso rintracciarli e motivarli alla partecipazione e alla condivisione. 
In questo ambito sfidante si colloca il progetto di ricerca internazionale biennale 
Erasmus+ Be You. Bulding Entrepreneurial mindset in YOUth for a sustanaible so-
ciety, avviato nel 2020, grazie alla realizzazione di un partenariato strategico nel 
settore giovanile che ha impegnato cinque partner europei di cui due università, 
la Paris School of Business e l’Università degli Studi di Catania, e tre partner spe-
cializzati nell’ambito dell’imprenditorialità giovanile (Youth ID), dell’informazione 
sociale sui cambiamenti climatici (En’jeux Communs) e dello sviluppo di network 
per la sperimentazione di buone prassi educative in contesti non formali (TDM 
2000). Dopo aver condotto un’indagine scientifica sui nessi tra serius game e im-
prenditorialità sociale in ambito ecologico, il gruppo di ricerca internazionale ha 
ideato e realizzato tre serius game per la progettazione di percorsi educativi non 
formali finalizzati alla formazione sui temi ecologici e sulla possibile definizione 
di percorsi lavorativi futuri per i giovani coinvolti attraverso simulazioni di pratiche 
d’imprenditorialità sociale sui temi ambientali. 

Il framework di riferimento della ricerca si inscrive all’interno del modello eco-
didattico di connessione tra forma e contenuto della categoria ambientale (Strongoli, 
2021, 2023), con lo scopo di favorire la progettazione di attività formative in 
grado non soltanto di garantire l’accesso a conoscenze ecologicamente orientate, 
attraverso pratiche educative coinvolgenti (Saitua-Iribar, Corral-Lage, Peña-Mi-
guel, 2020), ma anche di incoraggiare forme di costruzione delle stesse dentro sce-
nari di progettazione condivisa e situata (Rossi, Pentucci, 2021; Lipari, 2009).  

Dal punto di vista metodologico il riferimento è la pratica educativa ludiforme 
delineata già da Aldo Visalberghi (1988), rispetto alla possibilità di attivare il po-
tenziale motivazionale e attivatore del gioco, che, in tempi più recenti, è stata va-
riamente declinata nei termini di game based learning (Corti, 2006), gamification 
e serious game. Questi ultimi sono divenuti ormai veri e propri ambiti di ricerca 
scientifica del tutto peculiari e si distinguono poiché per gamification si intende 
l’inserimento di elementi considerati tipicamente ludici, quali livelli, sfide, ricom-
pense e punti, all’interno di percorsi formativi allo scopo di favorire il coinvolgi-
mento dei soggetti e incoraggiare lo svolgimento di un’attività o l’acquisizione di 
un comportamento (Kocakoyun, Ozdamli, 2018) attraverso l’attivazione della 
motivazione (Alsawaier, 2018) che viene favorita proprio dalla pratica ludiforme. 
Quando i giochi vengono ideati e progettati con scopi didattici ed educativi, in-
vece, si parla di seriuos game (Susi, Johannesson, Backlund, 2007), cioè di stru-
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menti appositamente configurati per spingere al cambiamento e favorire l’appren-
dimento esperienziale tramite simulazioni.  

 
 

3. Rinascimento ecologico 
 

Come già accennato, l’attività di ricerca ha determinato la realizzazione di tre dif-
ferenti serious game tradotti in francese, italiano e inglese e rivolti al medesimo 
target di giovani con difficoltà socio-economiche, che si trovano, per differenti 
ordini di ragioni, fuori dai circuiti d’istruzione formale; tuttavia, in questa sede, 
ci soffermeremo soltanto su uno di essi rimandando ad altre fonti per possibili 
approfondimenti relativi agli altri games (Strongoli, 2024; https://www.youthid. -
net/en/be-you-en/). 

Ecological Renaissance è l’evocativo titolo che si è scelto di dare al serious game 
che ha quali scopi principali quelli di favorire lo sviluppo della consapevolezza 
ecologica delle scelte quotidiane dei partecipanti e di profilare le opportunità di 
cambiamento sociale e realizzazione lavorativa individuale grazie alla trasforma-
zione dei centri urbani in learning city sostenibili. La scelta del nome è stata de-
terminata dal desiderio di attivare un esplicito riferimento al movimento di 
rinnovamento culturale e sociale rappresentato dal Rinascimento italiano e di de-
clinare questo orizzonte di possibile cambiamento in termini ecologici. Il riferi-
mento al movimento del Rinascimento, tuttavia, si inscrive anche nella già 
richiamata prospettiva ecodidattica di connessione tra forma e contenuto (Stron-
goli, 2021) e tra tecniche e valori (Ciari, 1971), poiché il gioco prevede l’utilizzo 
della trasposizione di uno degli affreschi che viene considerato un’opera prodro-
mica all’avvio di quel fondamentale periodo di grande rinnovamento della storia 
dell’arte europea: l’Allegoria degli effetti del buon governo. L’affresco rientra nel ciclo 
dell’Allegoria ed effetti del Buono e del Cattivo Governo dipinto da Ambrogio Lo-
renzetti nel Palazzo Pubblico di Siena e rappresenta gli esiti positivi e negativi che 
un governo cittadino può determinare sulla vita della popolazione e sull’intero 
ambiente circostante. Pertanto, esso assolve ad una precisa funzione politica di 
veicolazione di un messaggio di ricerca di un necessario equilibrio nell’esercizio 
del potere da parte del cosiddetto Governo dei Nove che, in quel momento storico 
governava la città di Siena e che, appunto, aveva commissionato gli affreschi al 
pittore senese. 

Sulla scorta di questa storia peculiare Ecological Renaissance consente una totale 
immersione e un coinvolgimento attivo dei partecipanti in un adattamento grafico 
dell’affresco progettato da Johan Bertrand d’Hy e aggiornato e rivisto da Julien 
Dossier, che hanno realizzato un vero e proprio murale della città ideale utile a 
ideare e visualizzare uno spazio cittadino contemporaneo ispirato al Rinascimento 
Ecologico. In questo senso, il gioco si propone di utilizzare il potere della narra-
zione e della traslazione (Fabbri, Munari, 2005) dentro immaginari ecologici co-
costruiti in contesto, poiché come dimostra moltissima letteratura sul tema, la 
narrazione ha un ruolo fondamentale nella costruzione dell’immaginario (Lepri, 
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2016), ma tale possibilità non è unicamente riferibile all’ambito infantile e neanche 
soltanto alla cosiddetta visual storytelling di impronta digitale (Huang, Ferraro, 
Mostafazadeh, Misra, Agrawal, Devlin, Mitchell, 2016). Consentire ai soggetti di 
visualizzare e immaginare scenari di possibili cambiamenti individuali e sociali è 
un modo per rendere visibili le conseguenze concrete delle proprie scelte quoti-
diane e lavorative sui temi del cambiamento climatico, dell’esaurimento delle ri-
sorse naturali, del collasso della biodiversità e delle disuguaglianze sociali in 
direzione di una progettazione e configurazione di soluzioni reali per favorire le 
transizioni ecologiche. In un gioco di rimandi tra le differenze che intercorrono 
tra mappe e territori, sono i partecipanti a scrivere la storia dell’esperienza educa-
tiva situata che stanno vivendo adattandola al contesto di ciascuna delle proprie 
realtà, dei propri territori e delle proprie competenze, facendola vivere nelle aree 
di formazione, imprenditorialità e progettualità quali scuole, aziende, enti locali, 
associazioni. 

La prima fase del gioco si svolge in diversi momenti; l’attività prende le mosse 
da una un’osservazione silenziosa e accurata dell’adattamento dell’affresco volta a 
conoscerne gli elementi caratterizzanti; lo step successivo prevede la ricerca e l’iden-
tificazione di alcuni oggetti, ruoli o edifici all’interno del disegno che viene seguita 
da un dibattito condotto in piccoli gruppi, con il supporto di un facilitatore, allo 
scopo di avviare un confronto tra gli elementi rappresentati nell’immagine e il 
contesto cittadino di riferimento dei singoli soggetti. Per favorire il coinvolgimento 
e l’immersione nell’esperienza educativa ludiforme, la prima fase del gioco si con-
clude con la collocazione di ogni soggetto all’interno dell’immagine; cioè si chiede 
ad ogni singolo di immaginarsi e rappresentarsi graficamente in una parte della 
città a svolgere un’attività o un lavoro.  

A partire dagli esiti di questa prima fase, i partecipanti sono chiamati a riflettere 
individualmente sugli aspetti che definiscono gli ambienti cittadini vivibili dal 
punto di vista ecologico e a discutere collegialmente i punti di vista per decidere 
quali priorità dovrebbe darsi un ideale buon governo. Sulla scorta di quanto deciso 
si avvia il vero e proprio gioco attraverso l’uso di due diversi mazzi di carte: il 
primo è composto da 24 carte e reca le descrizioni e i contributi che possono ap-
portare tutti gli elementi che definiscono la vita e l’organizzazione di una città, 
quali ad esempio: fonti di energia, istruzione e formazione, gestione del tempo li-
bero e così via; il secondo mazzo di carte è  costituito da 18 card utili a compren-
dere in che modo le diverse dimensioni che contribuiscono a definire la qualità 
della vita di uno spazio pubblico possono interagire per determinare scenari di 
cambiamento. La fase finale del gioco prevedere un’attività collaborativa nella 
quale i partecipanti sono chiamati a ideare e avanzare proposte di fattivo cambia-
mento che possano avere un impatto significativo sul cambiamento climatico, 
sull’esaurimento delle risorse naturali, sul collasso della biodiversità o sulle disu-
guaglianze sociali definendo scenari simulati di azioni e scelte lavorative ispirate a 
forme di imprenditorialità sociale sui temi ecologici.  

Le attività di ricerca si sono concluse agli inizi del 2023 con la messa a dispo-
sizione di tutti i materiali online (https://www.youthid.net/en/be-you-en/) al fine 
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di avviare percorsi di formazione per diventare facilitatori dei diversi strumenti e 
per condurre nuove esperienze di condivisione e trasformazione ecologica. Da al-
lora sono stati condotti numerosi workshop sul tema da parte di tutti i componenti 
del gruppo di ricerca, soprattutto a Parigi e a Catania, e sono state avviate le attività 
di formazione per i facilitatori, che oggi consentono di trarre un bilancio molto 
positivo poiché è stato riscontrato un grande coinvolgimento di partecipanti e so-
prattutto si è rilevata una significativa attenzione al tema dal punto di vista lavo-
rativo. I questionari semi-strutturati somministrati alla fine dei percorsi, che sono 
ancora in corso, e che, pertanto, rappresentano soltanto un esito soltanto parziale 
delle attività, fanno registrare quella che è stata definita come una “scoperta” da 
parte dei soggetti coinvolti, cioè la possibilità di fare della questione ecologica, e 
della relativa sensibilizzazione sul tema, non soltanto un aspetto da coltivare nella 
vita quotidiana come buona prassi, ma anche un vero e proprio lavoro in ambito 
educativo e sociale contribuendo, in tal modo, a favorire la presa d’atto della com-
plessità del tema che, come emerso dall’analisi delle domande aperte, spesso sfug-
giva loro insieme all’idea che i singoli contributi possano fare la differenza.  

Nel momento storico che stiamo attraversando immaginare scenari di cambia-
mento e trasformazione è divenuto essenziale per poter porre in essere azioni in 
grado di garantire la sopravvivenza degli esseri viventi sul pianeta, pertanto, favorire 
l’immersione dei giovani, a vario titoli esclusi o ai margini dei contesti formali, in 
esperienze educative che consentano di cogliere i molti livelli della questione eco-
logica e ideare azioni trasformative di tipo individuale e sociale può contribuire a 
ridurre la distanza da quell’orizzonte in movimento che abbiamo individuato in 
apertura e alimentare la spinta utopica al cambiamento che anima e motiva il pen-
siero e la pratica didattica. 
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